
"... Venuta la sera, Gesù si mise a tavola 
con i Dodici. Mentre mangiavano, disse: 
"In verità io vi dico: uno di voi mi tradirà". 
Ed essi, profondamente rattristati, comin-
ciarono ciascuno a domandargli: "Sono 
forse io, Signore?". Ed egli rispose: "Colui 
che ha messo con me la mano nel piatto, 
è quello che mi tradirà. Il Figlio dell'uomo 
se ne va, come sta scritto di lui; ma guai 
a quell'uomo dal quale il Figlio dell'uomo 

viene tradito! Meglio per quell'uomo se non fosse mai nato!". Giuda, il 
traditore, disse: "Rabbì, sono forse io?". Gli rispose: "Tu l'hai detto". Ora, 
mentre mangiavano, Gesù prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò 
e, mentre lo dava ai discepoli, disse: "Prendete, mangiate: questo è il 
mio corpo". Poi prese il calice, rese grazie e lo diede loro, dicendo: "Be-
vetene tutti, perché questo è il mio sangue dell'alleanza, che è versato 
per molti per il perdono dei peccati... Dopo aver cantato l'inno, uscirono 
verso il monte degli Ulivi.
 Allora Gesù disse loro: "Questa notte per tutti voi sarò motivo di 
scandalo. Sta scritto infatti: "Percuoterò il pastore e saranno disperse le 
pecore del gregge". Ma, dopo che sarò risorto, vi precederò in Galilea". 
Pietro gli disse: "Se tutti si scandalizzeranno di te, io non mi scandaliz-
zerò mai". Gli disse Gesù: "In verità io ti dico: questa notte, prima che 
il gallo canti, tu mi rinnegherai tre volte". Pietro gli rispose: "Anche se 
dovessi morire con te, io non ti rinnegherò". Lo stesso dissero tutti i 
discepoli. Allora Gesù andò con loro in un podere, chiamato Getsèma-
ni, e disse ai discepoli: "Sedetevi qui, mentre io vado là a pregare". E, 
presi con sé Pietro e i due figli di Zebedeo, cominciò a provare tristezza 
e angoscia. E disse loro: "La mia anima è triste fino alla morte; restate 
qui e vegliate con me". Andò un poco più avanti, cadde faccia a terra e 
pregava, dicendo: "Padre mio, se è possibile, passi via da me questo ca-
lice! Però non come voglio io, ma come vuoi tu!". Poi venne dai discepoli 
e li trovò addormentati. E disse a Pietro: "Così, non siete stati capaci 
di vegliare con me una sola ora? Vegliate e pregate, per non entrare in 
tentazione. Lo spirito è pronto, ma la carne è debole". Si allontanò una 
seconda volta e pregò dicendo: "Padre mio, se questo calice non può 
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passare via senza che io lo beva, si compia la tua volontà". Poi venne e li 
trovò di nuovo addormentati, perché i loro occhi si erano fatti pesanti. Li 
lasciò, si allontanò di nuovo e pregò per la terza volta, ripetendo le stes-
se parole. Poi si avvicinò ai discepoli e disse loro: "Dormite pure e ripo-
satevi! Ecco, l'ora è vicina e il Figlio dell'uomo viene consegnato in mano 
ai peccatori. Alzatevi, andiamo! Ecco, colui che mi tradisce è vicino". 
Mentre ancora egli parlava, ecco arrivare Giuda, uno dei Dodici, e con 
lui una grande folla con spade e bastoni, mandata dai capi dei sacerdoti 
e dagli anziani del popolo. Il traditore aveva dato loro un segno, dicendo: 
"Quello che bacerò, è lui; arrestatelo!". Subito si avvicinò a Gesù e disse: 
"Salve, Rabbì!". E lo baciò. E Gesù gli disse: "Amico, per questo sei qui!". 
Allora si fecero avanti, misero le mani addosso a Gesù e lo arrestarono.
 Pietro intanto se ne stava seduto fuori, nel cortile. Una giovane ser-
va gli si avvicinò e disse: "Anche tu eri con Gesù, il Galileo!". Ma egli negò 
davanti a tutti dicendo: "Non capisco che cosa dici". Mentre usciva verso 
l'atrio, lo vide un'altra serva e disse ai presenti: "Costui era con Gesù, il 
Nazareno". Ma egli negò di nuovo, giurando: "Non conosco quell'uomo!". 
Dopo un poco, i presenti si avvicinarono e dissero a Pietro: "È vero, anche 
tu sei uno di loro: infatti il tuo accento ti tradisce!". Allora egli cominciò a 
imprecare e a giurare: "Non conosco quell'uomo!". E subito un gallo cantò. 
E Pietro si ricordò della parola di Gesù, che aveva detto: "Prima che il gallo 
canti, tu mi rinnegherai tre volte". E, uscito fuori, pianse amaramente.
 Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio... 
Dopo averlo deriso, lo spogliarono del mantello e gli rimisero le sue 
vesti, poi lo condussero via per crocifiggerlo. Mentre uscivano, incon-
trarono un uomo di Cirene, chiamato Simone, e lo costrinsero a porta-
re la sua croce. Giunti al luogo detto Gòlgota, che significa «Luogo del 
cranio», gli diedero da bere vino mescolato con fiele. Egli lo assaggiò, 
ma non ne volle bere. Dopo averlo crocifisso, si divisero le sue vesti, ti-
randole a sorte. Poi, seduti, gli facevano la guardia. Al di sopra del suo 
capo posero il motivo scritto della sua condanna: «Costui è Gesù, il re 
dei Giudei». Insieme a lui vennero crocifissi due ladroni, uno a destra e 
uno a sinistra. 
 A mezzogiorno si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del po-
meriggio. Verso le tre, Gesù gridò a gran voce: «Elì, Elì, lemà sabactà-
ni?», che significa: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?».
 Ma Gesù di nuovo gridò a gran voce ed emise lo spirito. Ed ecco, 
il velo del tempio si squarciò in due, da cima a fondo, la terra tremò, le 
rocce si spezzarono.. Il centurione, e quelli che con lui facevano la guar-
dia a Gesù, alla vista del terremoto e di quello che succedeva, furono 
presi da grande timore e dicevano: «Davvero costui era Figlio di Dio!»

(Vangelo di Matteo capp. 26 e 27)



 ) Domenica 5 aprile 2020: DOMENICA DELLE PALME E DEL-
LA PASSIONE DEL SIGNORE “A”. Ore 10.30, S. Messa via 
facebook (def.to Ivano Sguotti); ore15.00, sul canale Youtube 
della Diocesi, Palme col vescovo Claudio per l'Acr.

 ) Martedì 7 aprile: ore 21.00, Centro ascolto della Parola via "Zoom".
 ) Sul canale Youtube della Diocesi possiamo seguire le cele-

brazioni del Triduo Pasquale, presiedute dal Vescovo Claudio.
 ) Giovedì 9 aprile: inizio SOLENNE TRIDUO PASQUALE
 ) Venerdì santo: memoria della Passione del Signore.
 ) Sabato 11 aprile: in serata, VEGLIA PASQUALE NELLA 

NOTTE SANTA
 ) Domenica 12 aprile 2020: DOMENICA DI PASQUA NELLA 

RISURREZIONE DEL SIGNORE "A" - Ore 10.30, S. Messa 
via facebook.

 ) Lunedì 13 aprile: dell'angelo - Ore 10.30, S. Messa via facebook.
 ) Domenica 19 aprile 2020: DOMENICA DELLA DIVINA MI-

SERICORDIA "A" - Ore 10.30, S. Messa via facebook.
 � Se qualcuno fosse a conoscenza di famiglie in difficoltà (vicini di 
casa, parenti...), siete pregati di contattarmi, per un sostegno concreto.
 � Per prenotare messe per i vostri defunti, mandate pure mes-
saggio all'indirizzo mail (redentore.monselice@libero.it) op-
pure via telefono (042973156): celebrazione in streaming.
 � Ricordiamo nella preghiera le defunte Patrizia ed Elisa in 
questa settimana tornate alla casa del Padre e siamo vicini 
alle famiglie Baldelli e Fesio-Rabbi, che sono nella prova.

 
 «...La tempesta pone allo scoperto tutti i propositi di “imballare” e 
dimenticare ciò che ha nutrito l’anima dei nostri popoli; tutti quei tenta-
tivi di anestetizzare con abitudini apparentemente “salvatrici”, incapaci 
di fare appello alle nostre radici e di evocare la memoria dei nostri anzia-
ni, privandoci così dell’immunità necessaria per far fronte all’avversità.
 Con la tempesta, è caduto il trucco di quegli stereotipi con cui ma-
scheravamo i nostri “ego” sempre preoccupati della propria immagine; ed 
è rimasta scoperta, ancora una volta, quella (benedetta) appartenenza 
comune alla quale non possiamo sottrarci: l’appartenenza come fratelli.
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 «Perché avete paura? Non avete ancora fede?». Signore, la 
tua Parola stasera ci colpisce e ci riguarda, tutti. In questo nostro 
mondo, che Tu ami più di noi, siamo andati avanti a tutta velocità, 
sentendoci forti e capaci in tutto. Avidi di guadagno, ci siamo lasciati 
assorbire dalle cose e frastornare dalla fretta. Non ci siamo fermati 
davanti ai tuoi richiami, non ci siamo ridestati di fronte a guerre e 
ingiustizie planetarie, non abbiamo ascoltato il grido dei poveri, e 
del nostro pianeta gravemente malato. Abbiamo proseguito imper-
territi, pensando di rimanere sempre sani in un mondo malato. Ora, 
mentre stiamo in mare agitato, ti imploriamo: “Svegliati Signore!”.
«Perché avete paura? Non avete ancora fede?». Signore, ci rivolgi un 
appello, un appello alla fede. Che non è tanto credere che Tu esista, 
ma venire a Te e fidarsi di Te. In questa Quaresima risuona il tuo 
appello urgente: “Convertitevi”, «ritornate a me con tutto il cuore» 
(Gl 2,12). Ci chiami a cogliere questo tempo di prova come un tempo 
di scelta. Non è il tempo del tuo giudizio, ma del nostro giudizio: il 
tempo di scegliere che cosa conta e che cosa passa, di separare ciò 
che è necessario da ciò che non lo è. È il tempo di reimpostare la 
rotta della vita verso di Te, Signore, e verso gli altri. E possiamo 
guardare a tanti compagni di viaggio esemplari, che, nella paura, 
hanno reagito donando la propria vita. È la forza operante dello Spi-
rito riversata e plasmata in coraggiose e generose dedizioni. È la 
vita dello Spirito capace di riscattare, di valorizzare e di mostrare 
come le nostre vite sono tessute e sostenute da persone comuni – 
solitamente dimenticate – che non compaiono nei titoli dei giornali 
e delle riviste né nelle grandi passerelle dell’ultimo show ma, senza 
dubbio, stanno scrivendo oggi gli avvenimenti decisivi della nostra 
storia: medici, infermiere e infermieri, addetti dei supermercati, ad-
detti alle pulizie, badanti, trasportatori, forze dell’ordine, volontari, 
sacerdoti, religiose e tanti ma tanti altri che hanno compreso che 
nessuno si salva da solo.

2. continua...
Omelia di Papa Francesco - venerdì 27 marzo 2020


